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VERBALE N. 21 DEL CONSIGLTO DI ISTITUTO
a.s.2016/2017

ll giorno 19 ottobre 2016, aìle ore 15.30, a scguilo di rcgolarc convocaziore con nota prot. n.4264l22c
del 1ll10/2016,sièrìuritoprcssoilLiceoStalale"V.Linares"di Lìcata, ilConsiglio di lstituto.
Le presenze e le assenze risultalìo dal prospetto qui di seguito ipoftato:

Quatilìru

Greco Rosetta Dirigentc Scolastico X

2 La Malca Sal!atore Docerte X

3 Mancuso X

-t Cabriele Eli\xbetu Docente X

5 Nucela Maria Rose Docente X

6 Consagfà Maria Docente X

1 Tonon Screnclla Docente X

8 Tornambè Teresa Docente X

9 Zambetta Rosarìa Docente X

l0 Augusto Angelo Gcnitofc X

ll Criscione Daniìa Rita Cenitore X

t2 Celìura Muolr CeDitofe X

t.i Nicastfo l-uigi Genitore X

t4 Belh\'ir Giuseppe ATA X

l5 Pullara Giuseppe X

Cappello Studente X
t7 Costanza Calerina Sludentc X

ì8 Giuliefto Madina Studente X

t9 Clafola Studenle X

Partecipa alla seduta ìl Dìrcttor€ S.G.A.. dotl.ssa Cellura Pamela. Furge da Segretaria verbalizzanîe la
prof.ssa Mancuso Angela.
Presiede la riuùione del ConsigÌio di lstituto la sig.ra Criscione Dallila la quale, constatato il
raggìungimcnto dcl nunrerc legale e pedanto ìa valìdità della sedùta, dichiara apeúi i lavori per discutere
e deìiberare srìl seguente ordine del giorno:

1. Approvazione del v€rbale delh sedufà preccdentc (pubblicato sul sito istituzionale
B\l'iv.liceolinares.gov.it) ;

2. Surroga componemte Consiglio di lstituto;
3. Attribuzione delÌe Funzioni strum€ntàli al PTOF per l':ì.s. 2016/17;



4, tncariclìi ai docenti' coDrtùissioni e gruppi di hvoro;
5, Approvazione progetti da inserire nel PTOF per l'a s. 2016/2017;

6. Aalesione alle àzioni deì PON "Per la scuola, comp€tenzc e ambicnti Per l'appre dimento"

2014-2020;

7. Ad€sione àl Progetto PON Asse I FSE - Obiettivo 10.1 - Azione 10.1.1 (avviso pubblico prot.

A00DGEFID/prot. N.0010862 dcl 16/09/2016 ' "1'rogetti di incÌusione sociaìe e lotta al disagio

nonchó per gàruntiÌe I'apertura dcllc scuole oltre I'orario scolastico sopràttutto nelle are€ a

rischio c in quelle periferiche");
8. Visite guidate e viaggi di istruzione;
9. Deroglìe al limite dellc asscnzc per validità dell'anno scolìstico;

l0.Sottoscrizione convcnzioni e àccordi di r€te: dclcga trl Dirigente Scolàstico;

ll.Rinnovo contratto Polizzà Assicurazione irìfortuùi e RC per l'anno scolastico 2016/17i

12.Vàriazioni .ìl Programma Annuale 2016;

13,Attività da retribuire con il FIS;

l4.SeNizio tntspol.to alunni dcl plesso Bugiades;

l5.Chiusurc prefcstive È.s. 20161 l7 t

16.Varic cd eventuali.

Punto n. 1 - Approvazionc del verbale dellà seduta prccedcnte (pubblicato sul sito istitrzionale
www.liceolinares.gov.it).
Il Presidente rammenta che il verbale clella sedrìta precedente è stato p!Ìbblicato sul sito web della scuola

affirìché i Consiglicri ne prendesseto visione. Peúanto, non riscontraDdo osseNazioni e integrazìoni in

mefito altesto, De soltoporc ì'appfovazione al voto.

IL CONSIGLIO D'TSTITUTO
- TENUTO CONTO che I'ultimo Consiglio di Istituto si è ritìnito in data 09.09.201ó;

- CONSIDERATO che i membri presenti halìno pfeso visione del verbale della seduta precedente e

che rrlla o'servTrro,
DELIBDR 4 (Nr. 1), all'unanimità,

di approvare il ve|bale della seduta del 09.09.2016 sellza modifica né integrazione alcuna

Punto n.2 - Surroga componente Consiglio di lstituto
ln ì-elazione al socoudo punto all'ordine del gioÌno. prende la pafola, stl ilìvito del Presidente, Ia Dirigente

Scolastica la quale inlorma i presenti che il pro[. La Mafca Salv:ìtofe è decadlìto dalla catica di membro

cleÌ Corsiglio d'lslituto per la conponente Docerrti, in quanto ha eîfetluato il massimo delle assenze

consentìte.

IL CONSIGLIO D'ISTITUTO
- VISTA I'O.M. n.215 del 15 luglio 1991;

- VISTO il Decrelo Legislativo del l6 apfile 1994, n. 297;

' VISTI i isùltatìdeile elezioni svolt€si neìgionri22e23 novenrbfe 2015 peril rinnovo deìConsiglio

d'lstituto p€r il lriennio 2015/20ì8;
- CONSTATATO che il pro[. La Marca Sàlvatorc, membro del Consiglio d'lslitùro per la

corllponeute Docenli, è decaduto dalla carica in quanto ha eftèttuato il rrlassimo delle assenze

DELIBERA (Nr. 2)' all'unaDirìità'
di sostituìre il membro decaduto con la pfof.ssa Traparri Rosa, prima îfa ì non eletti.

Punto n.3 - Attribuziore delle Funzioni strulìrcntali al PTOF per l'À s.2016/17.

La Dirigerte Scoiastica, nel ranrllentare che le Funzìonì Strumentalì costituiscono Lma risorsa preziosa

per la scuoÌa, reìrde noto quanto emerso dai lavor-i deÌl'apposita Colìlnissione, costituita daì Profl
Gabliele E., Grillo S., Sanfilippo F. Comunica, dunqlìe. inonrinativi dei doccnli clìe harìno prodotto

clomanda per l'altr;buzione delle Fulzioni Strunìentalì. precisando che sono in possesso di valida

esperienza e consolidare comperenze e polfanno contribuirc ad eìevare la qualùà del servizio scolastico

erogato- lnoltre, dcorda clle idocenti che ricopfono I'incarico di ÎLìnzione strunrenlale lavorano iD

collaborazìone tra loro, con il Dirigente e il suo Stalt agendo in sinergia ed irl rnodo produttivo e utile

alla scuola.



IL CONSIGLIO I)'ISTITUTO
- SINTITE le coDsiderazìoni della Difigeùle Scoìastica;
- VISTA la delibcra n. 3 deì Collegio doi Dooenli, verbale n i del 18 10.2016;

- VISTO ì'ar1.33 del CCNL 29.1 L2007:

- PRESO ATTO dei lavori dell'apposìta Comnlissrone;

- TENUTO CONTO che occone assegnare Ie Funzioni Slrùmentali in quanto risorse necessaric nel

conferire e1îcacia all'azione del Coìlegio dei doceDli e alla gesti{ìre del P T.O F'

DELIBtrRA (Nr. 3)' all'unàniùità,
cli recepire Ia proposta del Collegio dei docenti e di ratificare l'assegnaziorìe delìe Funzioni

Stfumentali per I'a-s. 2016/2017 colììe ilìustfato nello schenìa segueDte:

FUNZIONI STRUMENTALI AL P.T.O.F.

AREA 1. Funziorc Strumentale rÒ 1r Gestione del PTOF e del Piàno di Mielior.ì ento

Prof.ssa BOSA FRANCESCA

- rilewzione della dandnddforul.ttird dell' utenza e del territorio;
- aggiornancnta del PTOF,
- no itoraggtu e coordindmenb delle axhtità in\erite nel PTAF;
- supporta alla stesurLt dei prcSetti;
- andlisi diJàtihilità dei progetti;
- cutd tlella dacuntentaziane e clella Pllbblicízzazione;
- aulor1lutdzione d lsliluto.

ARDA 2. Funzione StrunìeDtale no 2: @
Pfof.ssa DI FRANCO CIUSEPPINA

- accoglienza dei nro\]i docenti,
- analisi tlei bisagni Jonturi|i .lei doLenti e caodinanttnto det Piano di Jùnazíane e di

aggtofndtllento,
- supporto orgonizzoti|o delle i11i2iati|e di.fornozione (1ll'inlerno dell'Istituta;
- coardi]Tanento della dìdartícd;
- cura ({ello prad zione, dffùsiane, rctcco\a e docurrc tazíone di nateriali didaltici corlacei ed

inlornútìci anche o suPPorto dei dipdrtitnenti:
- curo cte lta díffusion e lra i docen lì di nuo|e cllslns izian i legitlati|e e delle inizíative di forndzio e

ARO.A.3, Funzionc Strumenîale no 3: lntcrventi € servizi Dcr eli studenti
Prot BONFICLIO ANGELO

- coarLlifiaúento delle dltiríIà interne di supParlo agli studenlí;
rapporti con la raPPrcsentanza studentesca:

- caoftlinakrcnîo delle 4l li-t'ilà exÍacurriculdrì;
- cao inanento de e Dlodalità di co"lunicdzione sctola-funiglia;

coordinanento delle lttirità fn.lizzate alla valarizzazione tlelle eccellenze

Prclssa I-ICATA EMANUELA

- prcgettdzione, arganizzazione e nbnilorugS:io a!lil)ilà di recLQerc/sos!egna e apToÍondinento:
- defnizione del cotenddrio deì corsì di sosle€Ia e recupetu e clelle relali're p/o\)e di wrtfcd



AREA 4. Fuùzione StrumeDtìle no 4: I!g!È!9!9
Prol COSTA ACI'llLLE

coorditanenío (legli interwnti didatticeeducatùí a.fa|arc deg[i alunni can BES

cufa e c.)ordin.tnenlo della proS:elluolità reldlild ull' inclusirilò ;
cuftt deì mpporti con le;faniglie degli olunni con BES,

co aboruziane can il rcfercnte DSA,
cura tleí roppatie delÌe tlecessarie sincryie con 

'15L, 
entì ed is/itu.ia i.a"tPetenti;

pronozione e coordinanenta di inizidtiw di latfa alld dispenio e scalastica-

AIìEA 5. Funzione Strùmentale no 5: Oricntamento in ingrcsso, in itinere, in uscitai rîDDorti coD

eùti ed istit zioni estemir alternanza scuol,Vlàvoro
Prof.ssa TORNAMBE' TERESA

- coardinanìento cle e otti\)ítìl di aLcoglienzd, continuìtì!, orientd lento, ri()rientdnEnta;
- prcdisposízbne ,:lel nateridle da utilizzal e nelle drtirùà di orienranlenro;
- cooftlinantenta detle auù ù in continuità ún le scuale di l" grudo del tenitorio - Open r{a}';

- prontozione e caordinanenlo di Progetli e rldge îar Mltui rullizzati d'intesu con ettfi' dziende ed

Untuersitì1,
- indfuiduazione di inle ocubri pubblíci e Fi|ali per il coinnlginlenla co cefiato in olli\)ità

- organizzazio a a olluctzione dei percorsi di .llerndnza scuala/laroto

Prnto n. 4 - IrcÀrichi ai docenti, commissioni e gruppi di làvoro.
La Diigentc Scolastica, alla luce della conplessìtà dell'istìtuto, rappresenta ai Consiglieri I'esigelìza dì Lrna

eflciente ed articoÌata organizzazìome interna al fìne di elevafe i livelli di efJicacia educativa e pefseguìre il

miglioramento della qualità del ser'vizio scolastico. Ia qlìirdi riîerimenlo alla costìtuzione dì grùppi dì lavoro

ed all'ìnclividuaz;one di reîefenti aventi fuolo orgaDizzativo, didatîico e/o di ficerca.

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO
- SENTITE le considerazioni e I'illustrazione della Dirigente Scolastica;
, vrsTo il PTOF 2016/2019;
- VISTA la delibera r. 2 del Collegio deì Docenti, vefbale n.I del 18.10.2016;

DELIBERd (Nr, 4), all'unanimità
di approvare Ia costituzione dei gluppi di ìavofo/commissioni e I'assegnazione degli incarichi cone di

segulto npoltato:

DIPARTIfVIENTI DISCIPLINARI

Dioartimento

'Storia e Filosofia + Scienze
. Umane + Diitto ed
6 Economia

PoÍello G. Consagra [,4.

1 Scíenze Naturcti Piato C. Sanîllppo F.

Matematica e Fisica Bonfglio A.

Bosa F Zarbo N/.

Religione Cattolica fúlnnella C.

Arico C

Disegno e storía dett atte L



cooRDlNATORlÉ SEGRETARI DEì CONSIGLI Dl CLASSÉ per I'as 20l612017

Classe

LrcEo cLAssrco

- Coordirìatore Segretario

Cambìano Di Franco l\jl.

A Costanzo Cambiano

ta

Graciv.

IB Zambetta

ìt B Zafto Zambeita

t B--- f/B 
lVB 
I-lv. --

Docente dl Greco

LtcEo sclENT|Flco

A Schembri

tA Bosa

Carlino L.

Sanflìppo F. Bosa

IB Crlsclmanna

B Di Franco ll. Bonvissuto

ìIIB

IVB Sanî lppo G. Consagra

VB Zatbo

IC

ltc Llcala

uc Criscimanna

tvc Gracl L.

Consagra Sotlile

Classe

LICEO DELLE SCIENZE UIVIANE

coordinatore Segretario

Bonfiglio

tìa Carlino C.

ta

N4el Bonfissuto

IB Bonfglio

B

ìB fVeli

IVB

VB



GRUPPO DI LAVORO PER L'INCLUSIONE

Greco Roseita Dirlgenle Scolaslico

Funzione Str!menia e Area GesUone del PTOF e del

Piano di l\4ig ioramenio

Docenle Referente BES/DSA d lstituto

Funzione Stftrmentale Area Inclusione

FLrnzofe Srumenia e Area orlentamenlo

Lzfruca lvìarghe la Rappresentante docenti di Sost€gno

[,,lorganie Ange a Rappresenlanle docenU dl Sostegno

Rappresentantedoceni cufriculari

Greco Ersilia Rappresentante Società Cooperativa Sociale "Arcobaleno'

di Licaia

Gjglia Lau€ Rappreseniante U.O.S. NP Licata - ASP n. I Agrjgento

Rappresentanie Personale Amminlsirativo

Rappresenlanle de geniiorj

Costanza Cate na Rappresentante degli studenti

Balsamo Oriana Rappresentante degli studenli

Di Franco Giuseppìna Docente coordinatore de Consiglio diclasse

Bracco Silvana Responsablle dip esso

IN
TUTOR DEIDOCENTI

PERIODO DIFORMAZIONÉ E DIPROVA

Docente neoassunto



GRUPPO DI LAVORO PER L'HANDICAP

Greco Rosetla D rigente Scolasiico

Costa AchilLe Funzione Strumentale Area Inc us one

Latiuca N4argherlta Rappresentanie docenli di Sosiegno

l\,4organie Ange a Rappresentanle docenij dj Sostegno

Bosa Francesca, Bracco

Silvana, Zarbo fvlaria

Rappresentènli docent cu,riculari

Greco Ersilia RaDDresentante Società Cooperativa Sociale ArcobaLeno'

Gig ia Laura Rappresentante U.O.S. NPI Licala ASP n 1 Agrigenlo

Rappresenlanle PersonaleAmm nislralivo

Rapp esenlanle dei qen lori

Coslanza Calerina Rappreseniante degll student

Balsamo Oriana Rappresentante degli studenii

TUTOR ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

Docente

Lombardo Giuseppe 3^A Liceo ScientiÎco

3^B Liceo Scientilco

Cfiscimanna Rosaria 3^C Liceo Scientiîco

3^ELiceoCassico

3^A + 3^ B Llceo Scienze Umane

4^A Liceo Sclentiîco

4^B Liceo Screntifico

Licata Emanue a 4^C Liceo Scientilco

4^B Liceo Classlco

GraciLucìa 4^C Liceo Classico

4^A + 4^B LLceo Scenze Umane

. SùbcoDsegnatario Labofalorio di Fisica: Prol'ssa l'et|rìzzeìla R ;

. Referente viaggi di isfuzioue: Proî.ssa Gabrieìe E.;

. Cruppo dì progetlo pcr gli scambi culturaìi: Prol'f Bonvissuto F , Costanzo Ir., Pilató C Tonon S



Punto n. 5 - Approv:ìziore progctti d:ì iNerirc nel PTOF per I'a.s. 2016/2017.

Il Dirigente Scoiastico sottopone all'atterzione del C.orrsiglio di lstìtuto ì progetti per la realizzaz,ìone e
l'arnpliamento dell'Olfcúa Formativa, soffermandosi sullc iinalità didattico-edlìcative e sulla coerenza con Ie
finalità deì PTOF e gli indirizzi di sludio del Doslro Liceo.
A conclusiore,

IL CONSIGLIO D'ISTITUTO
- SENTITA la relazione della Dirigente Scolastica;

VISTA la delibera n. 4 del Colìegio dei Docenti. ve|bale n. J del 18.10.2016;
- VALUTATO I intefesse educativo-didattico delle proposle pfogellùali prescnlate;
- TENUTO CONTO che molti dei progelLi illuslrali sono stati fealizzati con slìcccsso anche nei

precedenti anni scolastici;
- VISTA Ìa coerenza dei progetti iìlustrati con gli obiettivi didattici e formativi del PTOIì,

DELIBERA (Nì, 5), all'unanimità,
di appfovare i progetti per ì'amplìamento deìl'Oîfèrta FonÌativa conÌe da elenco di seguito riporlalo:

. Olint)i1di di Scienze 2017

. Olùtipíadi dí Matenatìca

. A PdssportJar the.íutùrc: KET, PET, FCE certficatians

. Unafnestru súl tlrolituto - Ahenanza scuola / laroro

. CLIL

. Scoprire I Europa unitd, niultilinguisticd e nulticultutule

. Conoscere e anwrc l'Italía

. Sqpere per Es'er.'

. leutro in linguu inglere;

. La Legalìlà neue raclici Lt Scuald

. La didaftica capo|oha

. Progetta Lettnra

. Scltala al Line,td

. A Scuola di Solidarietà

. La Fib.\ofrq al cine tu - Ciak, si penso!

. Giotnale d'[stituro

. Scamhio cullurale

Punto n. 6 - Adesionc alle azioni del PON "Per Ia scuola, competenze e ambienti per l'apprendimento"
2014-2020.
La Dirigente Scolast;ca infomla iConsìglieri che iì PON "Per la Scùola - Conìpctcuzc e alùbienti pel
l'àpprendimenlo" è un PÌogramma pl!ìrifondo frralizzato aì mìgliommerìto deì servizio istruzione. In
particolafe, I'Obiettivo specifico ì0.1. e l'Azionc l0.l.l sono volti alìa riduzione del lallinrento fornalivo
precoce e della dispcrsioDc scolastica e îormativa tramite intefverìti di soslegno aglì st!ìdenti ca€ttcrìzzati da

parlicolari fiagilità, tìa cui anche pefsone con disabilità. Aggi ìge, altresì, che gli obieltivi formativi pfevisti
dalla Legge 13 luglio 2015, n. 107 sì incrocìano sìnelgìcamente con la stìalegia del PON "Pef ìa scuola",
voha a perseguire I'equità, la co.3sione e la cittadinanza attiv:ì, fevorendo Ia riduzione dei divafì tcnitoriaìi e

mirando al rafîorzaneDto delle istìtuzioni scolasticlìe contraddislinte da lÎaggiori fitardi, aì sostegno deglì
aluDni e alla pronozione di esperienze inrìovative.
Dopo una paÍecipata discLissioDe,

rL coNSrGLro D'ls:r'I'fu'fo
- SENTITA la Dirigente Scolastioa che hà sinteticamente illusfato le azioni deÌ PON "Per la Scuola -

Coùìpelenze e aÍnbìcnti p€r ì'apprendimento" 2014 - 2020;
- VISTO il PON "Per la Scuola - Corìpctcnze e anìbìenti pef ì'apprendiìnento" 201,1 2020:
- VISTO il PTOF delì'lstituto;

VISTA la delibera n. 7 del Collegio dei docenti del l8.l0.20l6.verìralen.3;
- PRESO ATTO dcgli interyenti,

DELIBERA (Nr. 6), all'unenimità,
I'adesione alle azioni deì PON "Per la Scuola Cornpelenze .3 afibienti pef I'apprendirnento" 20ì4-2020.



Punto n.7 - Adcsione al Progetto PON Asse I !'SO - Obiettivo 10.1 - Azione 10.1.1 (awiso pubblico

prot. ,A.OODGDFID/prot. N,0010862 del 16/09/21)16 - "i'rogetti di inclusione sociale c lotta al disagio
nonchó pcr gàrantirc lirpcrturà dclle scuolc oltrc l'or1ìrio scol,ìstico soprattutto nelle t|.ee a rischio e

h qu€lle periferiche").
La Didgente Scolaslica là prcsentc che il MIUR con ìa nota n. 10862 del 16/09/2016 ha pubblicato I'avviso
relativo ai "Progetti di inclusione sociale e lotta al disagio nonché per garantire l'eperllrfa delle scuoìe oltre
l'orario scolastico soprattutlo nella aree a rischio e in quelle Perileriche". l-'avviso sì ìùquadra nell'aDìbito

dell'Asse I del Programma Opcfativo Nazìonàìe "Pcr la scuoìa _ Competenze e ambìerìti pef

l'approDd;mento" 20l4-2020 e pronruovc Ia reaìizzazione di inlefvcnlidi sosteSlo aglistudorti caratterizzati

da particoìafe îragilità, tra clri anche peNore coù disabilità. al fine di ì idurre iì fàllimento l'ornlativo pfecoce

e la dispersione scolastica.
Dopo una palecipata discussione,

IL CONSIGLIO D'ISf'ITUTO
- SENTITA la Dìrigente Scolastica clrc ha sinteticamente illustrato i contenuli del Prcgetto PON di

cui all'avviso pubblìco prot. AOÒDCI]!'lD/prot. N. 0010862 del ]6109/2016:.
VISTO il PON d i cui all'avviso pubblico prot. AOODCDFID/prct. N. 0010862 deì 16/09/201 6;

- VISTO il P I'OF delì'Istituto;
- VIST,A,ladeliberan.8delCoìlegiodeidoccnri deì 13.10.201ó,\,erbalcn.3;
- PRESO,4.TTO deSli inteÌventi,

DELIBERA (Nr. 7)' àll'unanimifà,
di presentare la candidatLrra dcìl'lstituzione Scolastica per il progetto PON di cui all'awiso pubblico prot

AOODGEFID/prot. N. 0010862 del l6109/2016.

Punto n. 8 - Visite guidatc c viîggi di istruzione.
La Difigente Scoìastica fa presenle clre l'arricchirnento dell'offeÍa lonnativa si rcalizza altriÌ\erso iniziati\c
iìrtegratìve proÌrosse dalla scuoìa a coÌìpletanrenlo dell'ordinaria attività curficularc e. allresì, funzionaìi aglì

obiertivi cognitivi, cultrìrali e didanici peculiarì deì curficolo di sludi. Riontrano tm queste ìniziative le visite
guidate o i viaggi dì istruzìoDe, che per la loro importanza nel quad|o genenle della formazione degli allievi,
devono trovare spazio nella progettazio0e e realizztrzione del Piano dell'Of1èfta Fonrativa e noìl devoùo

mppresentare scrnplicì occasioni di evasione- Si soffefma. quindi, sui rnotìvi di camllefe organizzativo e

didattico che inducono ad elfettuarc i viaggi di istruzione nel periodo iìrìrÌcdiatanìente successivo alìa

seconda ìlletà del nìese di marzo e pfecedente alla Pasqua. nonché sulla necessità di individlrare le nelc
economicamente più convenienti che consentano la piir ampia paÍecipazìone degli studcnti. escìudeDdo

queiìe considerate a rischio per motivi di sicufezza iìrlerìrezionale. Solo i viaggi di carattefe spoÍivo e

naturalistico o per la paÌtecipazioue a progetti e alle rapprcsentazioni deì teatro greco di Siracùsa si potranno

effettuare Del nese di maggio. ln aggiunta ai viaggi d'ìstruzione, tutte Ie olassi saranno coilvoìte in uscile

didattiche per l'orientamento, peì-assistere a spettacoli teatrali e cinematograÎci, per paftecipare a

rrr. rrile'rrzro|ìi <.1 <renti proposri d"l rernrorio.
Ln Dirigente ScoÌastica, îacendo riferìmento alìe cfiticìtà erìlerse lo scor-so anno scolastico ìn Inerito al

faggiLìnginento dì un numero congnro di adesioni al viaggio di istruzione, propone di elìmìnare il vincolo di
partecipazione (50% + l) pef cìasse e di riconere ad eventuali defoghe ogni qualvolla risulti necessario,

sentìto prelimina|neùte il docente coofdinatore del Consiglio di cìasse. Per quanto coìrceme le classi prime,

si registrano gìi inteNenti delle pfof.sse Tonrambè e Zambella e della si8.ra Cellura Manole. le qLraìi

riteugono opporluno consentire agli studenti di effetttÌafe utl viaggio di ishuzione con pernottamento, aììo

scopo di potenziafe le capacità di socìalizzaziome e nligliorare lc conpetenze relazionali e di colrfionto.

Dopo anrpìa ed approîondita discussione,
IL CONSIGLIO D'ISTITUTO

' SENTITA la rclazione deìla Dirigente Scolastica;
- VISTAlarormativavigenteiÌnatefiadivisiteguidatee!iaggi d'istruzione;
- VALUTATE lùtte le proposte rapprcs€ntale;
- VISTO;l PTOF dclì'lstirrto;

CONSIDEIIATO che iviaggi di istruzione sì conlìgurano a pieno titolo corne esperienze di

appreDd;nento e di crescìta della persoualìtà. rienlranli tfa lc attività integralive delia scuoìa,

DDLIBDR{ (Nr. 8), àll'ùnanilnità,
di approvare i segrìenticriterì:

. i viaggì di istruzione devono esserc progettati dai docenti del Consiglio di classe in fase di

program'11azrore annuale;
. di no na i viaggi d'istrrzioDe sono organizzati e realizzati per classi parallele;



. ìviaggid'istruzione sono organizzati in Italia o nei Paesi dell'Unione Eufopea, escludendo mele che
soùo considerate a rìschìo per motivi di sicrìfozzr ;itlcrnazionale;

. Ie iniziative dei viaggì d'istùzione devono csscfc economìcanlente sostenibili dalle iàmiglie;

. nelle classi del biennio souo autorìzzaii viaggi di ìstruzione iu Italìa per lln massiulo di 2
pemottamenti;

. nelle classi tcfze e quaÌte sono aùtorizzati viîggi di istruzìone in Italia per un nrassirrro di 5

pefnottamenti;
. ncììc olassi quintc sono auloúzza1i viaggi di ìstÌuzionc nci Pacsi dcll'Unionc Eufopca pef rìn

nrassinro di 5 penroltamenli;
. per quanto riguarda gli scarnbi cuìturaìi, essi avrallno una dulata massirna di 7 giolni, ilì coerenza

con il progetto didattico prcsentato dal docente refererte;
. pef tufte le classì sono possibili visite guidate che prevedono il rìentro ontro lc orc 23.00;
. e' fatto divieto di ellettuare visile e viaggi nell'ultilllo mese di lezione, dulante il quaie I'allivilà

didattìca ò, in modo piÌr accentualo, indirizzala al conrpletamento dei programmi di studio, iu vista
della conclùsione delì'anno scolastico. Si pLìò derosafe a tale dìsposizione solo pet la rcalizzazione
di attivìrà integfative di carattere cultuÍale e spoìlivo, ovvero per visile guidate di carall..fe
Daturalistico;

. è vìetato altresì oryarizzare visite o viaggi in coincidenza di attività istituzionalì (scrutiDi, elezioni,
ecc.) o ir periodi dì alta stagìone tufistica e ùei gioÌÌi prefeslivi, duraDte i quali vi è un eccessivo
carico di traffico sullc strade;

. ogni quaìvolta risulti necessaio, si ricofrer,ì ad eventuali deroghe al vincolo di paftecipazione (50%
+ I) per classe, sorìtito prelimìnarneùte il docente coordinatore del Consiglio dl classe:

. gli studenti che norì pafecipano al viaggio dì ìsnuzione sono tenuti, ncllo stesso pefiodo, ali'obbligo
della flequerza scolastica:

. è obbligatorio che il docente organizzalore acquisisca l'autofizzazioue scrilla dei genilori, anche se sì

tratta di alunni maggìorenni;
. i docenti del Consiglio di Classe si impegnauo a preparare gli stùdeDti sui perco|si di visita e a

verificare la ficaduta culturale dell'iniziativa nella classe;
. ò previsla la presenza di un docente accompagnatofe ogni quindicì allievit in via eccezionale sì

fioorrerà ad una ceda flessibilità nel l.appoÍo sludenti/acconpagnatori;
. i docerti accompagnatori vengoDo nrdividuati tra i corlponenti il Consiglio di Classe che abbiano

dato la loro disponibilità;
. in nancaDza di disponibilità di docenti accompaglatori tfa iconponerrli il Consiglio di cìasse, sarà

valutaln la disponìbilità (fornita per iscritto) degli altfì insegnanti;
. l'ìncatico di accompagDatore costituisce uÌodaiità pafticolafc di pfestazione di re'rizio e corìpunr

Ì'obbligo di una atlenta ed assidua vigilanza dcgÌi alunni;
. per i viaggi aìl'estero, si deve curare che almeno uno degli accornpagnatofi possieda una buona

conoscenza della liigua del Prese da visìtafe;
. nell'eventual;tà che paftecipino al viaggio aìunnì disabili dovÈ essefe pres€nte l'insegnante di

sostegno oppure un uìteriore docentc accompagnatorc; sì provvederà inoltre ad adofare ogrÌi aÌtra
mìsum di sostegno corrmisurata alla gfavità dell'handicap, in accordo con ìa fàrrigìia deìl'alunno;

. il Diìigenle Scolastico nomina îra idocenti accornpagnatorì un coordìnatofe che, al fientro dal
viaggio d'istfuzione, è lenuto a pfesentare una felazione scfitta sullattività svolta, mettendo in luce
eventuaìi gravi insulllcienze fiscontraie nel servizio lonlito dall'agenzia o dalla dirle di lrasporlo;

. dufante il viaggio di isttuzione 10 sludeìlte dovràL tenere un atteggiamento corretto. che non crcl
difficolt?Ì alla (e lizz zione delle nttivita prcgrammate e uD coIìportanÌellto ldonco a llon causare
danni a cose o persolìe: in padicolare, è tenuto ad altenersi a quanto siabilio clal regolarnento di
;stituto sui viaggi di istfuzione e visite gridatei

. è esclusa la parlecipazione a visite e viaggi d'istrLrzione deglì alunni ai qualì è stata irrogata quale
sanzione disciplinafe la sospeDsione dalle attività didattiche;

. il Consiglio di Classe, per comprovali nrotivi disciplina|i, può coDsiderare inopportuna
ì'cffettùazionc dcì viaggio di istrùzione per I'iilefa classe;

. la stipùla di un contmtto con un'agenzia dì viaggi cli sicufa professionalità e competenza.

Punto n. 9 - Deroghe al limite delle asscnzc pcr validità dell'anno scolastico.
La Dirigente Scolaslica la presente chc il DPR 12212009 (rcsolamento per ìa valutazione degli alurni)
prevede che, ai ffui delìa validità delì'anno scolastico, pcr procedere alla vàlutazione fiDale di ciascuno
sludenle, è ichiesta la fìequenza di aìmeno tfe quarti dell'orario annuale personalizzato. Le istituzioni



scolastishe possoÌro stabilirc, pcr casi ecceziolìali, înalogameìrte a quaDlo prcvisto pcr il pfirno cicìo,
ìÌìotivate e straordìnarie deroghe al suddetto liìÌile. Jùlc d.etoga è prc\,ista per assenze doc[mentate e

coDtinuatìve, a condizione, comunque. che tali asseDze noD prcgiudicbiDo, a giudizìo del Consigiio di classe,

la possibilità di procedere alla valutazione degli aluni interessà1i- ll mancato corseguinlento del ìimite
rìli|imo di fìequenza, compfensivo delle dcroghe ficouosciute, ooìrrpoda I'esclusìone dalìo scrutinio finaie e

la non amrrissione alla classe successiva o all'esame fìnale di ciclo. Sollolinea, inoltre, conrc sia necessario

fissare i criteri genorali c le latlispecie che legirtinarìo la deroga al linito di prescnza, al fìne di date

traspafenza all'operato dei Consigli di classe nella valLìtazione degli aÌunni in sede di scruiinio finaìe. E'
cornunque cornpito del Consìglio di classe verificare, nel rispctto dei suddetli orìleri, sc ìl snrgolo allievo
abbia superato il limite massimo consentito di assenze e se tali asserìze. pur lientlando nelle deroghc pfeviste
dal Collcgio dei docontÌ, impediscano di procecìere aìla fàse valutativa, coDsiderata la rron suffìciente
permanenza del rapporto e rcativo.

IL CONSIGLIO I)'ISTITUT()
- \ ISTO il Dc.rcro Lcg:slarivo l- olLobre 2005. 'r. 220:
- VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009. n. 122;
- VISTA la Circolare MIUR n.20 del4/l/2011;
- SENTITA la Dirigerte Scolastica:
- VISTA la delibela n. 9 del Collcgio dei docenti del l8.10.20l6.verbalen.l.

DELIBERA (Nr. 9), all'un.lnimità,
di adotlafe il seguente regolanento sullc dcloghe al lilìite delie assenze per la validità dell'anno scolastico
che viene inserito nel PTOF e pùbblicato sul sito wcb dcll'lstituto:

REGOLAMENTO SULLE DEROGHE AL LIMITD DELLìì ASSENZtr PER LA VALIDITA'
-DELL'ANNO SCOLASTICO

ei sensìdelD-P.R. rì. 12212009, ar1. l4, colllma 7

VlSl(-)l'af. lJ, comna 2 del Decreto L(gislalivo l7 ùttobre 2005. rì.22ó. llquale prevecie che: ",rli

lìni della |alidilà dell'anna, per la wlut.lzime dello studente, è richiesta la.frequenza di altneno tre

qudrti dell'orcrio ctnÙuele person.ll izztllo conplessi\)a.. -" ;

VISTO I'art. l4,coùrnaTdel DPRl22/2009.ilqualepfevedeclle."Adecorrereìall'annoscokstico
di entrota in',,ígore dello riforna della scuola recandaria di seco do gt'ado, oi lìni delld voliditù
dell'anna scala,\lico, cautpreso quella rekÍiNa dll' llí to an a di corso, pet proccdere alld
rúhnozione .lìnale dí cíascuna shdenle, è richiesta lo Jiequenza di alnteno te qudrtì dellbt'orio
qn uqle personolizzolo. Le istiluzía i scol.L\liLhe possono slubilire, pef cosi eccezionoli,
dnúloganente a quanla prc\,isto per il prino cicht, nblí\)ole e sftaardindrie deraghe al suddelk)

liniite. Tale dercga è preúsla per orsen.e docuntentdte e contbtualiw, a condízíone, conunqne, che

tali assenze nan f)regiu.liLhino, a giudizio del consiglio di clqsse, lLt possihilì!à di prccederc alla
rtdlutozione deglí úlunni inlercssati. Il nancato conseguimenta dal linile nhimo di .freque za,

conpre siro delle deroghe ficonosciute, cotnpartd l'esclusione dalla scrurhio fltale e la non
a"tntissíone.rlla tlasse snccessi'a o.tll'?sanrcf ale dí cìclo":
VISTA ìa C.M. ù. 20 del 4/3/201 ì Validità delì'anDo soolastioo per la valutazione degli aìunni nella

scuola secondaria di primo e secondo grado - Artt. 2 c l4 DPR 12212009,

tL coNSlcl lo D'ls f I f I 'ì o.
SU DELIBERA CONFO1ìME ]]EL COLLEGIO DBI DOCBNTI,

ADOTTA IL SEGUENTE RBGOLAMtrNTO
SULLE DEROGIItr AL LIMITD DELLE ASSENZE

Art. I
ì . Cli sfudenii. secorìdo quanto prcvislo dallo "Slalula deile .ludentesse e degli sludenli", saro Iet],ttli

a îì€queDiarc fegolarmente i corsi e ad assolvefe agli ìmpegrli di studio.

Art. 2

l. Per l'accesso alla valutazione lìnale di ogni studerrte è richiesta la fi equenza di almero trc quarlì

dell'orario ànnuale pefsonaiizzato.



Art.3
L Tutte le assenze, incluse Ie elltrat_a.;:,,is. iÍsci1e gjori orario, vengorlo annotate dai docenti sul
regisna di classe e sul registro personale e s.,rìo soni||ìate a fine anro.
2. ll numer-o di ole totale di assellza elfeltùale dallo studente nell'anno scolaslico sarà quindi

raîîrontato all'orario complessivo annuale delle iezioni previste; l'esito del raîîfouro deve

collocarsi nel limite del 25%.

3. II limit.3 massimo di ore di assenze concesse, nel quadro dell'omrio alllìuaie personalizzato, ai

fini della validìtà dell'anno scoìa$ico, è fissato. per ogDi classe e per ogni indirizz-o liceale,

sccondo ìa seguente labella:

Monte ore annuale Quota minima di Quota n|assima di

2',7 891 6ó8 2tl

30 990 7tl2 2,{8

3l 1023 167 256

Art.,1
L Sono conpùtate conìc ole dl assenzal

. entrate in rìtardo dopo l0 minuti dall'inizio della prima ora di lezione;

. uscire rrr rrrririru Ji i4 m:nu, .i\peno il en,ìir,e derla lc,:of, .

. assellze Per malarlla;
n assenze per motivi fanìiliaril
. aslensione dalle lezioni (îutogesliono e scioperi degli studenli) e daìle assemblee d'istitlìlo;
. non frequenza in caso di non paúecipazione a viaggi d'istluzione o a lisite guidatel

. non frequerza in caso di non partecipazion€ alle attività organizzate alì'intemo dell'orario
curriculare.

L Non sono compuiate cone orc dl assenza:

. la partecipazioue ad attività oìganizzate dalla scuola (es. canpionati studenteschi, progetli didattici

inseriti nel PoF e/o appfovati daì Consiglio di classe. convegni etc.), assembìee di istituto o delÌa

Consuita Proviuciale Studenlesca. Iaìe deroga è valida anche se la paìtecìpazione allc attività

avvìcue per gruppi o siDgoìi conìponenti di rìna classe.

. la paftecipazione ad aitività di orientameoto ullivefsilario:

. la paúecipazionc ad €sani di ceúìicazione eslema c a concorsi;

. le enlate poslicipate e le scile alìticipate disposte dall'lstituzione scolastica per motivi

organizzativi;
. entfate Posticipate o uscirc anticipate per dissefvizio ir?sporti;
. gli ìngressi rilardati o le uscite anticipate degli studenti ch19 hanno scello d; non awalersi

dell'insegnar:rento deìla religione càitolica

Art. ó

ì . Non itossono essere .con sjderate alla slr'egua di ordinarie assenz-e, ma rientrano a pìeno titoio nel

tetìpo scuola, quelle degli alunni che. per causa di malztt;a- pernangono in ospedale o ìIì ah ì

lLroghi di cura ovvero ìn casa per per'iocii anche Don contiDuatìvi duraDte iquali seguono

nonrcnti îornràl;vi suila base di appositi progranmi di appfetìdìnìenio pefsonalizzati pfedisposti

dalla scuola di appartenenza o che seguono pef periodi temporalnellte rììev.ìnli attivitàL

didattiche funzionanti in ospedalc o in luoghi cìi cum

ott' 
' ,. *""'ou,"u oejla pe6onalizzazione del rrrolrte ore arnuale clell€ le7-iorli, sl rÌtengono giustifÌcate e

da sottrarsi al montc cfe annuale Ie or€ di asscnza degli alunni djve|sarnente abìli concofdate con

la lanrigÌia ed ìnserite nel Piîno Educativo lndividuaìizzato



Art. B

Art. 9

1- Deve essere considerata utile ad ogni effetto come pfesenza a scuola l';nterruzione delle lezioni
dovuta a cause di îo|za maggiore ùoù dipendenti dalla volontà degli studentì, corììe, ad esempìo,

la chiusura della scuola per elezioni politiche o ammin;stralive, per calamità ùaturali, per

sciopero delpersonale scolastico, o per altri eventi eccezionali.

1. La dercga è prevista per assenze debìtamente documentate, a condizione, comunque, che tali
assenze non pregiudichino, a giudizio del Consiglio di classe, la possibilità di procedere alla
valùtazione desli alunni interessati.

Tlìtte ìe motivazioni devono essefe preventivamenfe, o comunque tempestivamente,

documentate al momento del rientro dell'allievo nella comunilà scolastica. TaÌe documentazione

deve essere fornita aì coordinatore della classe e/o all'uffìcìo di segretefìa della scuola, ed

inserita nel fascicolo personale dello studente. Essa rìentfa a pieno titolo tfa idati sensibììi ed è
qu;ndi soggend alla no|marita srrlla Pri\ac).

Al di luori delìe deroglìe stabilite qlnìsiasì aìira ass€nza (sia essa ingiustificata o giustificata)
effeîtuata duranto I'anno scolastico venà conteggiata ai fini della esclusione o ìnclusjone ello
scrutinio finale. Il mancato conseguimento del limite mìnìmo di îrequenza, comprensivo delle
deÌoghe riconosciute, comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe

successiva o all'esame finale di ciclo.

2.

3.

4. Le tipologie di assenza ammesse alla deroga dglìardano:

a) assenze per ricovero ospedaliero o in casa d; cura, documentato con ceúincati di r;covcro c di
dimissione e successìvo periodo di convalesccnza prescritto aìl'alto della dimissione;

b) grave malattia, o pafiicolare stato di salute, docunenlali con cefificato del medìco curante attestante

la gravità della patologia o Ìa specificità dello stato di salute, tali da detefminare assenze conÌìnu.ltìve
( oltre 5 giorni) o rico,renli;

c) visite specialistiche ospedal;erc e day lìospital (anche rife te ad un gioÌno);

d) terapie e/o cure prcgrammate;
e) adesione a confessioni reÌigìose per le quali esistono speciliche inlese che cons;derano il sabato

come giorno di liposo (cfr. Legge n.516/1988 che recepisce ì'inîesa con ìa Chiesa Cristiana
Avventista del SettirÌo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei fapport; tra lo Stato e

I'Unione delle Comunità Ebraiche ltaliaìre, sulla base dell'intesa stipulata il27 lebbraio 1987);

0 assenze per donazione di sangue;

g) paftecipazione ad attività spoúive e agonistiche organìzzate da fèderazioni rjconosciute dal C.O.N.l.:
h) partecipazione a manjlestazioni clrlturali ed aúisriche di paficol4re rilievo (conceúi,

rappresentazioni tealraÌi, ecc.) che vedono I'alìievo irÌpegnalo come protagonista;

i) motivj personali e/o di famiglia (provvedinrenli dell'autofità gìudiz;aria, attivazione di separazione

dei geùilori in coincidenza con I'assenza; gravi patologie di un îamiliare stretto; lutti dei componenti

del nucleo fallliliare entro il 2o grado; rienlro nel paese d'origine per motivi legali);
j) entrate posticipate o uscite anticipate per effettuar€ analisi nediche.

,A.rt.10

1. ll mancato conseguimento del limite minino di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute,
comporta la non valìdità dell'anno scolastico e la conseguenle esclusione dallo scrutìnjo finale e Ia
noÍì amaissione alla classe sùccessiva o all'esame dì Stato.

2. È compìto del Consiglio di classe verìficare, Del rispetlo dei crileli definìli dal Collegio dei docerlj e

deìle indicazioni legìslative, se il singolo allievo abbìa suporato il limite massinìo consentito di
assenze e se tali assenze, puf rìentfando nelle deroghe previste dal Collegio dei docenti,

impediscano, comunqÙe, di pÌocederc alla lase valulativa, considerata la non sullicienle penrìanenza

del rappoìto educativo.



3. È compìto del Consiglio di classe esaminare e valutare i casi eccezionali non previsti dal presente

Regolamenlo,

Punto n. 10 - Solloscrizione convenzioni e accordi di reter delegà al Dirigente Scolastico.
l1 Presidente iDvita la Dirigente Scolaslica a relazioùar€ in merito al decimo punto all'ordine del giomo. La
Dirigente Scolastica, con pafioolare dferj,lrento ai percorsi in allernanza scuola-lavoro degli alunni e di
fomazione del personale docente ed ATA, fa presente che il nostro Liceo collaborerà attivamente con enti,
scuole e associazioni per il raggiunginento dei fini istìtuzionali. Riferisce, inoltre, che sempre piir spesso

risultano €manati bandi (con scaderze previste in tempi stretti) per la presentazione di progetti aì quali
possono partecipare scuole che hanno stabilito accordi di rete. La Dirigente Scolastica chiede, quindi,
nell'ottica di ovviare alla convocazione d'urgenza del ConsiSìio di Istituto, ì'assegnazione delìa delega per la

stipùla dieventuali protocollì d'intesa, co ve zjoni, accordi di r€te e di programma, che si presenteranno nel
corso dell'anno scolastico.
ln conclusione,

IL CONSICLIO D'ISTITUTO
- SENTITA la relazio e della Dirigente Scolastica;
- VISTO il D.P.R. n.275199;
- VISTO il D.I. n.4412001;
- VISTO il PTOF dell'lstituto;
- RA.\n'ISATA la necessità di prowedere in tempi risiretti alla stipula di protocoììi d'intesa,

convenziolìi, accordi direte e diprogramma,

DELIBERA (Nr. r0)' all'unanimità,
di concedere la delega al Dirigente Scoiastico per la stipula di pfolocolli d'intesa, accordi di rete e di
programma, cotìvenzton r,

Punto n. 11 - Rinnovo contrafo Polizza Assicunrzione infortuni e RC per I'anno scolastico 2016/17.

La Difigente Scolastica comùnica ai Consiglieri che il contratto assicurativo cor. Ambientescuola è in
scadenza il 6/i112016. lllustra, quindi, la normativa vigente - in paúicolare I'4r1. 57 del D.Lgs. 163/2006,
recentem€nte riconfemrato dal D.Lgs. 50/2016 all'an. 63 comma 5 - e spiega la possibilità di affidare
direttam€nte alla stessa società assicuratrice un nuovo conlralto, rììantenendo ll3 condizioni conflaltuali ed il
premio origina amente pattuiti, senza procedere a nuova gara.

In conclusione,
IL CONSIGLIO D'ISTITUTO

- SENTITA la Dirigente Scolasticat
- \TISTO l'arf. 63, comma 5 del D.Lgs. 50/2016 (ex ar1. 57 del D.Lgs.163/2006',,
- RdWISATA la necessità di procede.e al rinnovo del contratto assicurativo,

DELIBERd (Nr. r1), all'unaúimitÀ,
di affidare il rinnovo del contratto alla società assicrvatrice Anbienîescuola di Milwto.

Punto n. 12 - Variazioni al Programmn Annuale 2016.

La DSGA, su invito del Presidenie, illustB analiticanlenle ai componenti del Consiglio d'lstituto le

variazionj da appofare aì Programma Annùale dell'esercizio finanziario 2016. Lo schema conpleto di dette

variazioni dibilancio viene allegato al presente verbale e ne costituisce pafe integranle-
Dopo attenta disanìina,

lL CONSTGLIO DI ISTITUTO
- .A.SCOLTATA la relazione della DSGA;
- \'ISTO il Programma Annuale per I'esercizio finanziario 2016 approvato dal Consiglio d'lstituto

nella sedùta del 12l02l2016;
- \.ISTO il D.l. n. 4412001;
- VISTO il D.A. della Regione Sicìlia n. 895/200Ì;
- CONSIDDRATO che occoÌ're modificare il Programma Annuale per l'esercizio finanziario 2016,

DELIBERA (Nr. 12), all'unanimilà'
l'approvazione delle variazioni di bilanc;o al Programnìa Annuale dell'esercizio înanziario 2016 come

desc tte nell'allegato al presente verbale quale sua parte integrante e sostanzjale ( Allegab n. I ).

Punto n. 13 - Attività dà retribuire con il FIS.



La Di gente Scolastica illustra brevemente le attività e gli ircarichi, irdividuati dal Collegio dei docenti, da
rehibuirc con il FIS e la cui quantificazione economica sarà oggetto di colìtratiazione con la RSU. Propone,
quiDdi, che sialo retribuiti i co]laboratori deì Dir;gente Scolastico e gli incarichi assegnali dal Collegio alte
commìssionj e ai singoli doceiti per le attività previste dal PTOF, con priorità agli intervenîi di recupefo a
favore di alunnì a rischìo di insuccesso scolastico ed alle azioni p.-r I'aftuazione dcl Piano Annuale per
l'lncìusione. Si îratta, aggiunge Ia Dìrigenîe Scolastica, di confennare la suddivisione delle risorse dei FIS
tfa le componenti professionali sulla base delle esigeDze didattiche e organizzative che derivano dalle attività
previste nel PTOF, nonché dal Piano annuale delle attività del personale docenle e dal Piano annuale delle
attività del personale ATA.
Dopo ampia discussione,

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO
- SENTITE le proposte e le considerazionì della Dìîigente Scolastica;
- \aISTO I'af. 88, prìmo comma, deì CCNL 29.11.2007;
- \'ISTO il PTOF dell'lstituto;
- TENUTO CONTO della volontà unanime di metîere in atto azioni che possano garantire agli alunni

il maggiorsuccesso scolastico possìbil(j,

DELIBERA (Nr. 13), all'unanimità,

di adottare isegu€nti criteri di ripartizione del FIS:

suddividere le risorse del FIS tra le componenti professionali sulla base delle esigenze didattiche e

organizzative che derivano dalle attività previste nel PTOF, nonché dal Piano turnuale delle attività
del persoDale docente e dal Piano annuale di attivita del personale ATAi
rctribuire in misum îorîetaria i collaboratoii del D;rigente Scolastico e gli incarichi assegnati dal
Colìegìo aììe commissioni e ai singoli docenti per le attività previste daì PTOF;
collegnre I'uso delle risorse dei FIS alle azioni coerenti con gli obiettivì di miglioramento della
qualità dell'offerîa ÎonÌativa, nonclìé agli inte enti pìù d;rettamenle in grado dì averc ricadute
Dosili\e 5ul successo lonnari\o desli a lunn i

Punto n. 14 - Servizio trasporto alunDi del plesso Bugiades.

La Dirigente Scolastica comllnica che si è verificato un disagio per gli studenti del plesso "Bugiades", e di
conseguenza per le loro famiglie, in quanto per il corì€nle anno la d;lta di haspofto non assicura il servizìo in
coincidenza con la sesta ora di lezione. lllustm, quindi, l'of1òrta pervenuta da parle della ditta SERVIZIO
TAXI di Tonegrossa Arcangelo, con sede in Licata Via Gìarretta n. 36. Sì trafta di un autobus di 30 posti che
effettuerà il trasporto dei nostri studenti fino al plesso sito ilr confada Piano Bugiades. Sarà effettuata una
corsa al mattillo, in coincidenza con l'orario di inizio delle lezioni, ed una o piil corse, da concordare, in
coinciderza con I or'ario di line deììe ìe./ìoni
Il sen,izio sarà iservato esclusivamente agÌi studenti del nosffo Liceo che siano muniti di tesserino
comprovante l'abbonamento nensiie e venà oflb1o al prozzo dì eurc 550,00 mensili, IVA inclusa. Tale
impofo è da intendersi determinato in rnisura fissa ed invariabile ed indipendentemente dal numero degli
abbonati e sarà proporzionalmento dotto dùrante le vacanze natalizie, pasquali e/o per le frazioni di mese
(ad esempio nel nìese di giugno)-
La ditta si dichiara disponibile ad iniziarc il seivizio a partire dal gioflro 3 novembre 2016.
Dopo ampia discussione,

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO
- SENTITA la Difigente Scolastica;
- RITDNUTO che il servizio ;n questione è inteso a soddislare un'esigenza dell'utenza scolastica;
- ATTESO che per il col.r,3nte anno non sono peNenute anaìoghe richìeste;

DELIBERd (Nr. 14), all'unrnimità,
di autorizzare per il correnle anno scolastico la ditta SERVIZIO TAXI dì Tonegrossa Arcangelo, con sede iìl
Licata Via Giaff€tta n. 36, al tlaspofio degÌi studenti fino aì pìesso sìto in contmda Piano Bugiades.

Punto n. 15 - Chiusure prefeslive à.s.2016/17.

La Dirigente Scolastica sottopone all'attenzione del Consiglio iì calendarjo rclalivo alla chiusùra della scuola
ùelle giornate prefestive ricadeÌti nei periodi di sospensione dell'attività didatlica, îacendo preseùte che esso



scaturisce da ùna proposta condivisa con il personale ATA. Per quanto riguarda mercoledì 16 agosto, si
plecisa che trattasi di giornata post festiva, successiva al Fenagosto 2017, in cui si prevede uno scarso
aîflùsso di pubblico.
In conclusione,

IL CONSIGLIO D'ISTITUTO
- SDNTITA la proposta della Dirigente Scolaslica;
- VISTO il Calendarìo Scolastico Regionale a.s.2016/2017;
- \aISTO il vigente C.C.N.L. Comparto Scuola,

DELIBER{ (N. 15) all'unanimità,
la chiusura della scuola nei seguenti gioflri:

. Sabato 24 Dicembre 2016

. Sabato 3I Dicenbre 2016

. Ciovedì 05 Gennaio 2017

. Sabato l5 Apr;le 2017

. Sabnto 15 Luglio 2017

. Sabato 22 Luglio 2017

. Sabalo 29 Luglio 2017

. Sabato 05 Agosto 2017

. Sabato 12 Agosto 2017

. Lunedì 14 Agosto 2017

. Mercoledì 16 Agosto 2017

. Sabato 19 Agosto 2017

Punto n. 16 - Varie €d eventuali.
- La Dirigente Scolastica comunica al Consiglio di Istitulo che il ricevimento delle famiglie in orario

antimeridiano sarà altivato a partire dal 7 novembre 2016. Pet consentire un dialogo pirì emcace è
opportlLno che i genitori, tramite ipropri figli, lacciano pervenire con congruo anticipo una
prenotazione del colloquio (disdicendola in caso di sopraggiurìta impossibilità). AI fine di fissare un
appuntamento con l'jnsegnante, il genitore dell'alunno dovrà compilare il mod|]lo Richiesta
colloquio con í docenti che può essere .;tirato presso la portireria dell'lstituto.

- Ln Dirigente Scolastica fa presente che sono pervenute n. 06 domande, da parte delle famiglie, per
ottenere ì'esonero dalle tasse scolastiche. Si tratta di richieste cbe riportano, in allegato, fotocopia del
modello ISEE e clìe, verificate, rienlrano neì parametri previsti per legge. Il Consigiio di Istituto
prende atto e, all'unanimità, approva.

Ultinata la trattazione di tutti i punti all'ordine deì giorno, la seduta è tolla alle ore 17.30.

Il Segretario
( Prof.ssa Angela Mancuso)

ll Presidente
(Sig.m Danila Criscione)


